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Il Parco archeologico
dei Piani di Barra

Il Museo Etnogra�co
dell'Alta Brianza (MEAB)

La Stazione
ornitologica di Costa

Perla

Villa Bertarelli

Il Parco archeologico, visitabile liberamente tutto
l'anno, è sottostante l'Eremo e da qui raggiungibile
in pochi minuti. Si articola in terrazze pianeggianti
e si estende per circa 8 ettari in un contesto am-
bientale di notevole impatto paesaggistico. Il visi-
tatore è guidato da pannelli didascalici che illustrano
i resti dell'abitato di epoca gota (V - VI sec. d.C.)
costituito da una dozzina di edi�ci portati alla luce.
Al Museo archeologico del Barro, presso l'Eremo,
sono esposti i reperti (più di 400) qui rinvenuti
durante le campagne di scavo effettuate dal Parco
tra il 1986 e il 1997.

Il Museo, inserito nel borgo agricolo di Camporeso,
documenta la vita quotidiana delle classi popolari
in Brianza e nel Lecchese nei secoli XIX e XX,
proponendo al visitatore, un'occasione di confronto
tra culture diverse. Presenta un'ambientazione
articolata in vari spazi: il locale per l'allevamento
del baco da seta, la cucina, la stalla, la cantina, il
portico dedicato ai trasporti, la sala sul lavoro dei
campi e quella riservata al �auto di Pan. Il Museo
organizza incontri con i testimoni della tradizione,
mostre temporanee, conferenze, convegni, corsi di
formazione e attività con le scuole.

La stazione ha sede in un vecchio roccolo acquistato
e riconvertito dal Parco in centro di studio sulle
migrazioni degli uccelli. È stato riconosciuto Stazione
Sperimentale della Regione Lombardia con �nalità
scienti�che e didattiche. Gli uccelli catturati vengono
inanellati, misurati e rimessi in libertà senza essere
danneggiati. Ad oggi sono stati contrassegnati più
di 30.000 uccelli appartenenti ad 88 specie diverse;
alcuni sono stati poi ritrovati in diverse località
europee ed africane. È anche sede della sezione
staccata del MEAB dedicata all'uccellagione e alla
caccia tradizionale.

L’incompiuta chiesa di S. Michele si trova nell’o-
monima frazione di Galbiate. Fu costruita tra il
1718 e il 1752, su progetto dell’arch. Attilio Arrigoni.
Il grande edi�cio sorse sopra l’antico Oratorio, di
probabile origine longobarda, ora inglobato a mo’
di cripta. La costruzione, interessante esempio di
barocco lombardo, non fu mai portata a termine
e rimase abbandonata e in rovina. Con i lavori di
restauro conservativo effettuati dal Parco il grande
edi�cio è stato sottratto a un degrado che pareva
inarrestabile e restituito alla comunità quale spazio
a cielo aperto di straordinaria suggestione utilizzato
per spettacoli e manifestazioni culturali.

La Villa, che si trova in Galbiate, fu dimora signorile
dell’alta borghesia milanese del ‘700 e ‘800 ed è
nota per la sua raf�nata architettura, per i sui
giardini e per la splendida vista sui laghi briantei.
Fu luogo di villeggiatura ed ospitò artisti e letterati
famosi, fra i quali il poeta Carlo Porta. È sede del
Parco Monte Barro e anche del Centro Flora Au-
toctona (CFA) della Lombardia. Tra i giardini, distri-
buiti su diversi livelli, notevole è il giardino all’ita-
liana formato da siepi di bosso. Sono presenti
pregevoli fontane, maestosi cedri e faggi e tunnel
sotterranei ora adibiti a percorsi didattici.

NEI DINTORNINEI DINTORNI

La chiesa
di San Michele

Il grande complesso dell'Eremo di Monte Barro, così chia-
mato per la presenza in loco di un convento francescano
(1491-1810), dopo essere stato sede di un Albergo (1889-
1927) venne trasformato in Sanatorio che tra il 1950 e il
1955 apportò un considerevole incremento volumetrico
�no a portarlo a 28.000 mc. distribuiti su 9 piani.
Nel 1976 l'intero compendio venne acquistato dal Consorzio
per la salvaguardia del Monte Barro. Dopo l'istituzione del
Parco Regionale, nel 1997 il Consorzio Parco Monte Barro
diede corso ad una importante e coraggiosa opera di
riquali�cazione dell'ecomostro dell'Eremo con la demolizione
di tre piani, pari a 13.500 mc., adeguando la mega struttura
alle nuove esigenze di Centro Parco parametrate sugli
utilizzi sostenibili.
Da allora il Parco ha investito sulla ristrutturazione di questo
complesso immerso in un ambiente naturale di notevole
pregio e da dove si possono ammirare panorami mozza�ato.
Grazie ai �nanziamenti di Regione Lombardia e di Fonda-
zione Cariplo sono stati effettuati molteplici interventi che
hanno portato alla realizzazione del Centro turistico culturale
Eremo di Monte Barro.
Questo semplice pieghevole vuole illustrare cosa offre il
Centro e altre strutture, sempre gestite dal Parco, che si
trovano sul Barro e che sono facilmente raggiungibili anche
attraverso i numerosi sentieri che si dipartono dall’Eremo.

Galbiate, dicembre 2016

Federico Bonifacio
Presidente Parco Monte Barro

Tel 0341.542266
info@parcobarro.it
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